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celle in tre ambiti dell’export 
manifatturiero, ossia i prodotti 
tessili, il legno e arredo ed i pro-
dotti chimici. Per quanto ri-
guarda il tessile, Como è 
l’11esima provincia nazionale, 
con un export di 1,02 miliardi 
nei primi nove mesi dello scor-
so anno, in calo del 5% sul 2018:
il peso a livello nazionale è pari 
al 2,4%. In questa classifica, ai 
primi tre posti troviamo Firen-
ze, Milano e Vicenza.

Nel legno e arredo, il Coma-
sco è al 20esimo porto naziona-
le, con 111,36 milioni di export, 
pari all’1,7% del totale. Lucca, 
Milano e Vicenza guidano que-
sta graduatoria.

Infine, per l’export di prodot-
ti chimici, Como è 19esima in 
Italia, con un valore delle vendi-
te all’estero di 378,52 milioni 
(l’1,6% del totale nazionale, in 
crescita dell’1,1%).

Guardando alla Lombardia
nel suo complesso, il business 
oltre confine ha raggiunto da 
gennaio a settembre 2019 91 
miliardi e mezzo di euro, stabile
rispetto all’anno prima: rappre-
senta il 27% del totale italiano 
che è di 337 miliardi (+2,1%).

Tra i principali settori, in cre-
scita il farmaceutico che passa 
da 4,9 a 6 miliardi in un anno 
(+26%), la moda da 10 a 10,4 mi-
liardi (+3,5%) e la gioielleria, da

619 a 674 milioni (+8,8%).
La principale destinazione

delle vendite resta la Germania,
che pesa il 13,6% del totale, in 
pesante flessione rispetto al 
2018: -2,3%, Seguono la Francia
che vale il 10% e cresce dell’1% e
gli Stati Uniti in forte aumento 
(+17,6%). Tra i primi venti part-
ner in crescita anche Corea del 
Sud (+10,3%), Austria (+4%), 
Paesi Bassi (+2,5%) e India 
(+2,3%).

I macchinari raggiungono
quasi i 17 miliardi (19,5% del to-
tale). Seguono i prodotti in me-
tallo (14,5 miliardi, 15,8%), la 
moda e i prodotti chimici (10 
miliardi, 11,1%).

Se si analizzano le principali
variazioni rispetto all’anno pre-
cedente, sempre più alimentari
lombardi arrivano negli Stati 
Uniti (+18,8%) e in Canada 
(+14%), tessili in Austria 
(+66,5%), legno in Algeria 
(+239,9%), prodotti chimici in 
Svizzera (+12,1%) ed Emirati 
Arabi Uniti (+10%), farmaceu-
tici in Canada (+107,5%), petro-
liferi raffinati in Slovacchia e 
Bosnia-Erzegovina, gomma 
nella Repubblica Ceca (+8,3%), 
metalli in India (+63,3%) e Rus-
sia (+22,8%), computer in Co-
rea del Sud (+22,9%) ed appa-
recchi elettrici in Norvegia 
(+149%).

COMO

GUIDO LOMBARDU

Nei primi nove mesi 
del 2019, l’export manifatturie-
ro della provincia di Lecco ha 
raggiunto il valore di 3,27 mi-
liard di euro, con una flessione 
marcata rispetto allo stesso pe-
riodo del 2018 (-2,9%), quando 
era risultato di 3,37 miliardi. In 
Lombardia Varese (-9%) e 
Monza e Brianza (-6,4%) Como
(-3,8) hanno ottenuto perfor-
mance peggiori, secondo l’ana-
lisi effettuata dalla Camera di 
commercio di Milano, Lodi, 

Monza e Brianza.
Il risultato delle aziende lec-

chesi si iscrive all’interno del 
contesto di flessione della do-
manda che ha caratterizzato la 
Germania, principale partner 
commerciale del nostro territo-
rio.

Complessivamente la nostra
provincia si colloca al settimo 
posto in Lombardia. Tuttavia, 
accorpando i dati di Lecco e Co-
no (dove l’export è stato pari a 
4,13 miliardi nei nove mesi) si 
ottiene un valore di 7,4 miliardi 
che colloca il territorio lariano 

al quarto posto in regione, dopo
Milano (32,15 miliardi), Brescia
(11,97 miliardi) e Bergamo 
(11,67 miliardi), prima di Varese
(7,14 miliardi) e Monza e Brian-
za (6,9 miliardi).

A livello nazionale, Como si
colloca al 26esimo posto, sugli 
stessi livelli di province come 
Napoli, Udine e Piacenza. Le 
province di Como e Lecco insie-
me sarebbero al 12posto, sui li-
velli di Padova, Reggio Emilia e 
Roma.

Considerando i differenti
settori, il territorio comasco ec-

Meccanica lecchese
L’export di 9 mesi
vale 1.200 milioni
La mappa. In calo ma si conferma il settore trainante
L’area lariana quarta nella graduatoria lombarda
con la Germania principale mercato di destinazione

Rischio dazi

Cibo italiano
Accordo Ue
con gli Usa

Dopo l’accordo trovato dagli Stati 

Uniti con la Francia sul digital tax, 

ora va cercata la pace anche con 

tutta l’Unione Europea, contro la 

quale Trump è pronto ad aumenta-

re i dazi fino al 100% in valore su 

una nuova black list allargata dei 

prodotti che comprende, tra l’altro 

vino, olio e pasta Made in Italy, 

oltre ad alcuni tipi di biscotti e caffè 

esportati negli Usa per un valore 

complessivo di circa 3 miliardi. E’ 

quanto afferma la Coldiretti, nel 

ricordare che a novembre, nel 

primo mese successivo all’entrata 

in vigore delle prime misure tarif-

farie contro l’Unione Europea, 

l’Italia ha visto crollare le esporta-

zioni agroalimentari negli States 

del 6,5%, a fronte di un aumento del 

12% messo a segno nei 10 mesi 

precedenti.

La nuova black list rischia di colpi-

re circa i 2/3 del valore dell’export 

del made in Italy agroalimentare in 

Usa che è risultato pari al 4,5 mi-

liardi in crescita del 13% nei primi 

nove mesi del 2019. 

L’export di Como e Lecco
LE ATTIVITÀ MANIFATTURIERE NEI TERRITORI
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Il metalmeccanico rimane settore di punta dell’economia lecchese

ra nella nota dell’Agenzia -
l’Ufficio ha rappresentato
formalmente al contribuente
quali fossero gli elementi di
conformità dell’attività di un
micro-birrificio rispetto al
dettato normativo, per con-
sentirne l’accesso al regime fi-
scale agevolato. Ora, tentare
di accreditare il messaggio
che sia responsabilità di que-
st’Ufficio o di una burocrazia
“matrigna” la perdita di chan-
ce sui mercati esteri e non
piuttosto una conseguenza di
una mirata strategia di piani-
ficazione e risparmio fiscale
dell’azienda, sottratta a qua-
lunque valutazione di chi
scrive, non appare né corretto
né aderente alla verità dei fat-
ti».

ne che il proprio assetto orga-
nizzativo, fotografato al tem-
po, risultasse aderente ai re-
quisiti previsti dalla norma fi-
scale più favorevole prevista
per i micro-birrifici, ha intrat-
tenuto una corrispondenza
assertiva in tal senso e a diver-
se riprese con questo Ufficio».

Le Dogane respingono
quindi la responsabilità di
avere determinato quella che-
assicurano - è stata una legit-
tima strategia dell’azienda fi-
nalizzata ad accedere alle age-
volazioni: «Nell’ambito delle
proprie competenze, rispon-
dendo ad una missione prin-
cipalmente informativa e vol-
ta a favorire la correttezza fi-
scale di una azienda del pro-
prio territorio - si legge anco-

4 del 28/06/2019 dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli,
diramata agli Uffici territo-
riali e, per conoscenza, a tutte
le associazioni nazionali di
settore ne ha ulteriormente
precisato la nozione e circo-
scritto il campo di applicazio-
ne, ciò che sottrae ogni spazio
agli Uffici territoriali per in-
terpretazioni distorte o dif-
formi sul territorio nazionale
- si legge nella nota - il Birrifi-
cio Italiano, nella convinzio-

zione non è corretta e soprat-
tutto che non vi è alcun margi-
ne di discrezionalità nelle de-
cisioni assunte. La legge - as-
sicura l’Agenzia - non ammet-
te equivoci: «Il regime dei mi-
cro-birrifici, cui la citata
azienda ha inteso fare accesso
per ottenere il beneficio fisca-
le di riduzione dell’aliquota di
accisa nella misura pari al
60% di quella ordinaria, è re-
golato in maniera chiara dalla
legge; peraltro, la Circolare n.

una particolare birra artigia-
nale che ha mercato soprat-
tutto negli Usa, per non per-
dere il treno delle agevolazio-
ni fiscali a favore dei micro-
birrifici. Una scelta legata -
così ha spiegato l’azienda di
Limido Comasco - a un’inter-
pretazione della normativa in
senso restrittivo da parte del-
l’Agenzia delle Dogane di Co-
mo. 

Quest’ultima ha tenuto pe-
rò a precisare che la ricostru-

Il caso
L’Agenzia replica

al Birrificio Italiano

«Strategia per accedere

alle agevolazioni fiscali»

«La legge è chiara,
nessuna interpretazione».
L’Agenzia delle Dogane, con
una nota, è intervenuta ieri
sul caso del Birrificio Italiano
che ha deciso di sospendere la
produzione di Klanbarrique,

Stop alla birra lariana per gli Usa
Le Dogane: «Non è una scelta nostra»
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A Lecco il 58,2% dei 
lavoratori si dichiara altamen-
te soddisfatto del proprio lavo-
ro. Il dato emerge da uno studio
realizzato dall’Osservatorio 
statistico dei Consulenti del la-
voro e risulta comunque supe-
riore rispetto alla media nazio-
nale che è del 55,3%. 

La nostra provincia, all’in-
terno di questa analisi, si collo-
ca al 48esimo posto su 107 ter-
ritori nazionali.

In Italia, se più di un occupa-
to su due si dichiara molto sod-
disfatto del proprio lavoro, per-
centuali maggiori di lavoratori 
manifestano un grande inte-
resse per la propria attività 
(63,7%), esprimono un giudi-
zio positivo sui tempi di per-
correnza dalla casa al posto di 
lavoro (62%) e sono soddisfatti
del clima e delle relazioni nel 
posto di lavoro (57,4%).

Tuttavia, e questa è una ca-
ratteristica tipicamente italia-
na e legata al funzionamento 
del mercato del lavoro nel no-
stro paese, solo poco più di un 
quarto è contento per le oppor-
tunità di ottenere avanzamenti
di mansione (28%) e meno di 
un terzo per lo stipendio 

La classifi ca
Occupati (15 anni e oltre) altamente soddisfatti 

del proprio lavoro per provincia 

Anno 2018 (incidenza percentuale)

 Rank Provincia % altamente

  soddisfatti

1 Bolzano 74,8

2 Verbano-Cusio-Ossola 71,6

3 Asti 69,2

4 Bergamo 66,5

5 Rimini 66,1

6 Verona 65,8

7 Sassari 65,7

8 Sondrio 64,9

9 Cuneo 64,7

10 Monza e Brianza 63,8

24 Como 62

48 Lecco 58,2

«Qui si lavora bene»
Il 58% dei lecchesi
ama il proprio posto
L’indagine. La provincia sopra la media nazionale
ma Sondrio e Como fanno decisamente meglio di noi
e anche a livello lombardo siamo fanalino di coda

(32%). Le maggiori differenze 
di genere si osservano nelle op-
portunità di raggiungere posi-
zioni di maggiore responsabili-
tà e livelli d’inquadramento 
più elevati all’interno del-
l’azienda, dal momento che la 
quota di donne altamente sod-
disfatte delle opportunità di 
carriera (25,9%) è inferiore di 
quasi 4 punti percentuali a 
quella degli uomini (29,5%). 
Viceversa le donne sono più 
contente dei colleghi maschi 
per i tempi che impiegano per 
andare al lavoro (64,4%, a fron-
te del 60,2% tra gli uomini) e 
della stabilità dell’impiego 
(54,7%, a fronte del 51%).

Differenze territoriali

Le differenze territoriali sono 
molto grandi. Infatti sono alta-
mente soddisfatti quasi tre 
quarti dei lavoratori di Bolzano
(74,8%), mentre meno di un 
terzo a Messina (31%).

Non buonissima la perfor-
mance di Lecco mentre, re-
stando in Lombardia, prima 
della nostra città troviamo 
Bergamo che si colloca al quar-
to posto nazionale con il 66,5%
di altamente soddisfatti, Son-
drio all’ottavo posto con il 
64,9%, Monza e Brianza al de-
cimo posto con il 63,8 e Manto-
va al ventesimo posto con il 
62,5. Poi cono, al ventiquattre-
simo posto e Varese, al 
26esimo con il 62,2 . Per quan-
to riguarda i lavoratori milane-
si, la percentuale di altamente 
soddisfatti è del 55,5%.

In questa classifica, le prime
dieci province non si trovano 

solo nel Nord, come Verbano-
Cusio-Ossola (71,6%), Asti 
(69,2%), Rimini (66,1%) e Ve-
rona (65,8%), ma anche nel 
Mezzogiorno come Sassari 
(65,7%) e, scendendo nella 
classifica, Enna (62,5%) e Cro-
tone (62,3%), così come negli 
ultimi posti della graduatoria si
trovano, oltre a province meri-
dionali come Cagliari (38,7%) e
Napoli (42%), anche territori 
del Centro (Arezzo: 44,7%) e 
del Nord (Savona: 44,7%).

Autonomi e dipendenti

Nelle grandi città, con più di 
250mila abitanti, le differenze 
nel livello di soddisfazione del 
proprio lavoro sono inferiori, 
ma sempre significative: infat-
ti, la quota di contenti per la 
propria occupazione a Verona 
(65,2%), prima nella classifica, 
è superiore di oltre 34 punti 
percentuali a quella che si regi-
stra a Messina (31%) e di 25 
punti rispetto a quella eviden-
ziata a Napoli (39,7%), dove so-
lo poco più di un terzo dei lavo-
ratori esprime un gradimento 
elevato per la propria profes-
sione.

Non si registra una grande
differenza, infine, nel livello di 
gradimento della propria pro-
fessione tra i dipendenti e i la-
voratori autonomi: la quota di 
altamente soddisfatti fra colo-
ro che lavorano alle dipenden-
ze (55,5%) è superiore di meno
di un punto percentuale a quel-
la degli indipendenti (54,8%), 
mentre solo il 46,7% dei colla-
boratori è pienamente soddi-
sfatto del proprio lavoro.

n Bolzano guida
tutti gli indici
anche qualitativi
sulla percezione
dei lavoratori

In dettaglio 

Stipendi,
come cambia 
la musica

Se è vero che a Como, secondo 

l’analisi dell’Osservatorio stati-

stico dei Consulenti del lavoro, il 

62% degli occupati si dichiara 

altamente soddisfatto del pro-

prio lavoro, è interessante ana-

lizzare i singoli parametri presi 

in considerazione.

Per quanto riguarda il guadagno, 

infatti, solo il 30,5% dei comaschi 

si dice soddisfatto. In questa 

classifica, la nostra provincia è al 

67esimo posto, ben lontano da 

Bolzano (54% di soddisfazione) 

ma anche da Bergamo (44,1%). 

Va ancora peggio se si considera-

no le opportunità di carriera: in 

questo caso soltanto un lavora-

tore comasco su quattro esprime 

soddisfazione per le sue possibi-

lità, con la provincia che è al 

78esimo posto a livello naziona-

le.

Quasi un comasco su due, invece, 

esprime un giudizio positivo sul 

numero delle ore lavorate e 

Como risale ulteriormente la 

classifica se si considera la stabi-

lità del lavoro: in questo caso il 

54% dei lavoratori si dice soddi-

sfatto, sopra la media nazionale 

che è del 52,2%. Il 59% degli 

intervistati comaschi valuta 

positivamente la propria distan-

za tra la casa ed il luogo di lavo-

ro, mentre ben il 68,4% si dice 

molto interessato alla propria 

occupazione, sopra la media 

nazionale del 63,7%. L’interesse, 

ancora una volta, risulta molto 

elevato a Bolzano (76,3%) men-

tre all’opposto è particolarmente 

basso a Messina (38,9%).

Lecco
Appuntamento lunedì

a Pasturo, poi riunioni

anche a Oggiono

e a Montevecchia

Proseguono gli appun-
tamenti sul territorio per af-
frontare con gli imprenditori 
agricoli i principali aspetti che 
riguardano il settore. Coldiretti 
Como Lecco è impegnata, in 
questi giorni, in un ciclo forma-
tivo rivolto alle imprese, con in-
contri capillari nelle due pro-
vince. Il focus è, in particolare, la
Legge di Bilancio e il Collegato 
Fiscale.

«Negli ultimi mesi, ci sono
state profonde novità sotto il 
profilo fiscale e normativo: è im-
portante comunicarlo alle im-
prese e abbiamo scelto di farlo 
anche attraverso un confronto 
diretto con chi oggi opera in 
agricoltura - anticipa il presi-
dente della Coldiretti interpro-
vinciale Fortunato Trezzi - da 
qui l’esigenza di un calendario di
incontri in grado di raggiungere
e coinvolgere i maggiori centri 
rurali delle due province: per 
spiegare, certamente, ma anche
e soprattutto per ascoltare le 
esigenze e le istanze delle nostre
imprese. Ovviamente non man-
cherà l’aspetto pratico e gestio-
nale, con un focus sul portale del
socio Coldiretti che, nei mesi 
scorsi, è stato implementato 
con nuovi strumenti importanti
e funzionali per agevolare il la-
voro delle imprese».

Il ciclo di incontri si è aperto a
San Fedele Intelvi e Gravedona 
e Alzate Brianza. Oggi alle 20.30
incontro all’oratorio di Granda-
te; lunedì 27 gennaio alle 14.30 
al centro zootecnico di Pasturo; 
martedì 28 gennaio incontri al 
Comune di Oggiono alle 16.30 e 
a Montevecchi alla Casetta degli
Alpini alle 20.30; giovedì 30 
gennaio alle 20.30 all’oratorio di
Grandate; venerdì 31 gennaio 
alle 9.30 al recapito di zona di 
Bellagio e mercoledì 5 febbraio 
al recapito di zona di Alzate

Legge
di Bilancio
incontri
in Coldiretti

ne (come l’analista chimico, il 
ricercatore farmaceutico e il 
tecnico di laboratorio) rappre-
senteranno dalla metà ai due 
terzi delle figure professionali 
richieste, con una significativa 
domanda anche di dottori di ri-
cerca. «L’industria chimica – 
ha dichiarato Manoukian – non
dev’essere percepita come un 
settore pericoloso per le perso-
ne e per l’ambiente. Ne è ripro-
va il fatto che è il comparto con
il minor numero di incidenti 
sul lavoro e con un’importante 
attività di formazione continua
per i lavoratori sui temi della si-
curezza, salute e ambiente. 
Inoltre l’industria chimica è 
fortemente preoccupata per le 
continue difficoltà nella ricer-
ca di personale specializzato, 
periti e laureati nelle materie 
scientifiche».

La domanda di lavoro delle
imprese dell’Ict è stimata sui 
40mila individui nel triennio 
2020-2022. In particolare, in 
prospettiva le figure più richie-
ste saranno il programmatore, 
il progettista/sviluppatore di 
software e app, il data-scientist

imprenditori cercano con ur-
genza figure professionali che 
in più di un caso su 3 sono di 
difficile reperimento, addirit-
tura per gli under 29 si farà fati-
ca a selezionarne 1 su 2. L’offer-
ta formativa è infatti carente 
soprattutto per le competenze 
scientifiche e tecniche medio-
alte. Nello specifico, le previ-
sioni indicano che saranno 
67mila i nuovi posti di lavoro 
nel settore della meccanica. Di 
questi, circa un terzo saranno 
disponibili per professioni ma-
nageriali, scientifiche e di ele-
vata specializzazione (come in-
gegneri, progettisti e specialisti
in scienze informatiche) e per 
professioni tecniche come ad 
esempio addetti alla gestione 
dei processi produttivi, specie 
quelli legati al digitale.

Nei settori della chimica,
della farmaceutica e della fab-
bricazione di prodotti in gom-
ma e plastica, si prevede per il 
prossimo triennio una doman-
da di lavoro pari a circa 16mila 
addetti. In questo settore, le 
professioni tecniche, scientifi-
che e di elevata specializzazio-

Como protagonista 
alla la XXVI giornata di Orien-
tagiovani, l’iniziativa promossa
da Confindustria e Luiss con il 
sostegno di Umana e dedicata 
al confronto tra le imprese e le 
agenzie formative. Il presiden-
te di Confindustria Como, 
Aram Manoukian, è intervenu-
to a Roma nella veste di respon-
sabile dell’Education per Fe-
derchimica. Quello della for-
mazione è un tema chiave per 
la competitività e il futuro del 
settore manifatturiero. 

Secondo le previsioni di
Confindustria saranno circa 
200mila i posti di lavoro a di-
sposizione nel prossimo trien-
nio (2020-2022) nei settori 
della meccanica, dell’Ict, del-
l’alimentare, del tessile, della 
chimica e del legno-arredo. Gli 

Per la chimica servono
diplomati e laureati

Studenti nel laboratorio di chimica

il progettista di apparecchiatu-
re informatiche e loro periferi-
che e il progettista di impianti 
per le telecomunicazioni.

Sia i macro-settori della chi-
mica che dell’Ict si caratteriz-
zano per una forte domanda di 
nuovi posti di lavoro che pre-
scindono dal turn-over dei la-
voratori che andranno in pen-
sione. È il caso anche del setto-
re alimentare in cui gli ingressi
complessivi entro il 2020 sa-
ranno circa 45mila, con una 
crescita di quasi 15mila rispet-
to allo scorso anno, con una for-
te domanda di giovani under29.

Significativa inoltre la cre-
scita del fabbisogno del settore
tessile, che si attesterà sulle 
25mila persone, caratterizzata 
inoltre da punte di difficoltà di 
reperimento che superano 
l’80% per figure tecniche fon-
damentali come i modellisti.

Nel legno-arredo invece, la
domanda di lavoro consisterà 
di quasi 12mila nuovi ingressi 
con una forte domanda di desi-
gner e operai specializzati nella
lavorazione del legno.  
R. Eco.


